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MINISTERO  DELLA  DIFESA

DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE CIVILE

IPOTESI DI ACCORDO IN MATERIA DI PROGRESSIONI ECONOMICHE ALL’INTERNO DELLE AREE
Articolo 1

(Termini e risorse)

1. Alla maggiore flessibilità del sistema di classificazione del personale corrisponde, nelle singole aree, all’interno di ciascun profilo, un articolato sistema di sviluppo economico correlato al diverso grado di abilità professionale progressivamente acquisito dai dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie dell’area e del profilo di appartenenza.
2. I passaggi da una fascia retributiva a quella immediatamente superiore avvengono con decorrenza fissa dal 1° gennaio per tutti i lavoratori selezionati in base ai criteri contenuti nel presente accordo.

3. Con separati accordi, a cadenza annuale, si procede a individuare le risorse del FUA da destinare agli sviluppi economici del personale utilmente collocato in graduatoria.

Articolo 2

(Avvio della procedura)

1. Nell’ambito di ciascuna area e fascia economica, la distribuzione dei posti da destinare ogni anno a ciascun profilo professionale sono determinati con atto dell’Amministrazione, adottato previa concertazione con le Organizzazioni Sindacali rappresentative.
2. Successivamente l’Amministrazione comunica con apposito bando a tutto il personale le fasce economiche che possono essere attribuite con decorrenza 1° gennaio del medesimo anno, individuando anche le modalità di presentazione delle domande.

3. Il bando di cui al comma precedente è pubblicato sul sito Internet della Direzione Generale per il personale civile.
Articolo 3

(Partecipazione della procedura)

1. Possono partecipare alle procedure per l’attribuzione della fascia economica superiore tutti i dipendenti in servizio al momento dell’indizione della procedura nei ruoli dell’Amministrazione e che alla data del 1° gennaio dell’anno di indizione stessa abbiano anzianità almeno triennale nella fascia retributiva di appartenenza, anche se in posizione di comando o di fuori ruolo presso altra pubblica amministrazione.
2. Non possono partecipare alle procedure di cui al comma 1 i dipendenti che, alla data del 1° gennaio dell’anno di indizione della procedura:

. non siano dipendenti a tempo indeterminato dell’Amministrazione della Difesa, ancorchè vi prestino servizio a titolo di comando o di fuori ruolo;

. si trovino in stato di sospensione cautelare dal servizio;
. abbiano riportato nei due anni precedenti un sanzione disciplinare diversa dal rimprovero verbale e/o scritto e della multa
3. Non possono altresì partecipare alla procedura i dipendenti che, nel corso della loro attività presso questo Ministero, siano stati comunque interessati da procedimenti di sospensione cautelare dal servizio in relazione ad un procedimento penale che non si sia ancora concluso con l’assoluzione almeno in primo grado.

Articolo 4
(Presentazione delle domande)

1. Nel termine stabilito dall’Amministrazione nel bando i dipendenti interessati inoltrano domanda per l’attribuzione della fascia economica superiore a quella posseduta.

2. Le domande sono presentate all’ufficio dove il dipendente presta servizio. Tale ufficio è individuato, per il personale in posizione di distacco, in quello dove il dipendente opera al momento della scadenza dei termini per la presentazione delle domande.
3. Nella domanda il dipendente deve dichiarare, sotto la propria responsabilità civile e penale, che i corsi dei quali chiede la valutazione non abbiano già concorso alla  formazione del punteggio di precedenti progressioni conclusesi con l’inquadramento nella fascia economica immediatamente inferiore a quella per cui concorre.
4. L’ufficio che riceve le domande le protocolla e le trasmette con elenchi separati per ciascun profilo professionale all’ufficio competente al compimento dell’istruttoria, quale individuato nel bando medesimo.
5. Il solo personale in posizione di comando o di fuori ruolo può inviare la domanda anche avvalendosi del servizio postale, esclusivamente mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Per il rispetto dei termini di presentazione della domanda, fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento della domanda da parte dell’Amministrazione postale o di ritardato arrivo al Ministero della stessa dopo l’approvazione della graduatoria.
6. Le domande presentate all’ufficio di appartenenza dopo la scadenza del termine indicato nel bando o tardivamente trasmesse per il tramite dell’ufficio postale (nel solo caso indicato nel precedente comma 4) saranno dichiarate irricevibili e non daranno luogo ad alcuna valutazione.
7. Laddove l’Amministrazione ritenga che le domande debbano essere presentate in via telematica, non è ammessa alcuna modalità sostitutiva di invio della stessa. Qualora il dipendente non sia oggettivamente in condizione di presentare personalmente la domanda per via telematica la stessa può essere inoltrata in forma cartacea all’ufficio di appartenenza almeno cinque giorni prima della scadenza dei termini per la presentazione delle domande insieme a tutte le informazioni necessarie ad effettuare la domanda in forma telematica. L’ufficio che riceve la domanda la protocolla e provvede a trascriverla in forma telematica entro la scadenza dei termini per la presentazione delle domande.

8. Al fine della valutazione dei titoli da prendere in esame da parte degli interessati l’Amministrazione può avvalersi anche di banche dati formate e tenute aggiornate con la collaborazione degli interessati. In questo caso  l’Amministrazione fissa la data decorsa la quale non potranno più essere effettuati aggiornamenti.
9. In attesa della predisposizione delle procedure per la realizzazione delle banche dati di cui al comma precedente, il possesso dei titoli per l’attribuzione dei punteggi sono attestati direttamente da ciascun dipendente con dichiarazione sostitutiva di certificazione/notorietà compiuta nei modi di legge. Non saranno 
valutati documenti o situazioni dei dipendenti che non siano stati espressamente dichiarati.

Articolo 5
(Attribuzione dei punteggi)

1. Al fine della predisposizione della graduatoria di merito per ciascuna area, figura professionale e posizione economica, si tiene conto dell’esperienza professionale maturata, dei titoli di studio, culturali e professionali; della formazione certificata e pertinente
2. L’esperienza professionale e i titoli di studio, culturali e professionali e la formazione vengono valutati in base ai criteri appresso indicati con l’attribuzione, per ciascuna delle tre categorie, per un massimo di 50 punti secondo le schede allegate.
Con riferimento alla valutazione degli anni di servizio svolto, ai fini dell’attribuzione di ciascun punteggio si sommano, preliminarmente, tutti i periodi di servizio della medesima tipologia. All’esito i periodi pari o superiori a sei mesi sono equiparati ad un anno. I periodi inferiori a sei mesi non sono conteggiati. 
Ai fini del calcolo del servizio si deve sempre tener conto della decorrenza economica.
Nelle more della definizione del sistema di valutazione previsto dal d.lgs. 150/09 si tiene conto, ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al livello di performance, del posizionamento del personale nelle fasce di performance di cui all’accordo sulla valutazione sottoscritto il ……….., attribuendo 6 punti per ogni anno per la collocazione nelle fasce A e B e 3 punti per ogni anno per la collocazione nelle fasce C e D, nell’ultimo quinquennio.
Nella valutazione della formazione certificata e pertinente si terrà conto dei soli corsi con esame finale superati dal dipendente ed attinenti alle funzioni svolte o da svolgere (a puro titolo di esempio un eventuale corso di giardinaggio non potrà essere fatto valere per le progressioni in ambito amministrativo mentre avrà valenza nella progressione riguardante l’assistente ai servizi di supporto)
Non si terrà in nessun caso conto dei corsi che hanno già concorso alla formazione del punteggio in precedenti procedure di progressione economica ovvero nella fase di ammissione ai precedenti corsi di riqualificazione nonché dei corsi di riqualificazione professionale effettuati a seguito dei percorsi formativi per il passaggio all’interno delle aree, conclusisi con l’inquadramento del dipendente nella fascia economica immediatamente inferiore a quella per cui concorre.

Dovrà comunque tenersi conto dei corsi (sempre con esame finale superato) di informatica, in materia di prevenzione e protezione e antinfortunistica nonché di lingua straniera di stati appartenenti all’UE (con esclusione delle progressioni riguardanti i profili di assistente linguistico, funzionario linguistico e funzionario interprete – traduttore)  
Il punteggio complessivamente ottenuto per effetto della valutazione dell’esperienza professionale, dei titoli di studio, culturali e professionali e della formazione sarà ridotto di:

. 1 punto per ciascuna sanzione disciplinare del rimprovero verbale; di 2 punti per ciascun rimprovero scritto e di 4 punti per ogni multa, irrogati nei due anni precedenti la data di presentazione della domanda di partecipazione.  
Articolo 6

(Formazione pubblicità e vigenza della graduatoria)

1. Per gli adempimenti previsti nell’ambito di ciascuna procedura il Direttore generale per il personale civile nomina apposita Commissione composta da un presidente con qualifica dirigenziale, 2 componenti e un segretario. La Commissione, provvede alla verifica dei titoli, all’attribuzione del punteggio e alla formazione della graduatoria finale.

2. L’Amministrazione, avvalendosi dello strumento informatico e sulla base delle dichiarazioni presentate dai dipendenti, forma, sulla base dei punteggi individuati nell’articolo precedente, distinte graduatorie per ogni profilo professionale e fascia economica.

3. Le graduatorie possono essere formate anche mediante procedura informatica sulla base delle domande ricevute telematicamente dai dipendenti.
4. A parità di punteggi attribuiti viene data la precedenza al dipendente con maggiore anzianità effettiva di servizio nel profilo professionale attualmente rivestito; in caso di ulteriore parità avrà la precedenza il candidato con maggiore anzianità di servizio presso l’Amministrazione della Difesa, in caso di persistente parità, il più anziano di età.
5. Le graduatorie per l’attribuzione della fascia economica superiore sono pubblicate sul sito internet della Direzione Generale per il personale civile previa informazione alle Organizzazioni Sindacali rappresentative.

6. L’efficacia di ciascuna graduatoria cessa con l’attribuzione delle fasce economiche con la decorrenza indicata nel bando.  

Articolo 7
(Durata)

Le parti si danno atto che la regolamentazione delle progressioni economiche ha carattere sperimentale e si impegnano alla varifica della stessa entro il 2012

